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SSEEMMIITTEECC::  PPOOSSIIZZIIOONNII  DDIISSTTAANNTTII  
 

In data 1 ottobre 2013 presso la sede Assistal di ROMA si è svolto il primo incontro tra la 

direzione aziendale Semitec e Siram, le OO.SS. Fim Fiom Uilm nazionali, territoriali ed il 

coordinamento Rsu,  per l’esame congiunto a seguito dell’avvio della procedura di 

richiesta di cassa integrazione guadagni straordinaria. 

La Direzione aziendale ha riconfermato le motivazioni del ricorso alla CIGS illustrando il 

percorso per attuare per la riorganizzazione della struttura societaria, sia attraverso 

l’adeguamento della struttura di staff,  ma anche attraverso il trasferimento degli uffici di 

Massa Martana; l’azienda ha chiarito che, rispetto al numero di eccedenze dichiarate nella 

comunicazione di avvio della procedura (220 unità), sarebbe stata già considerata anche 

una eventuale eccedenza che potrebbe registrarsi per la perdita di contratti in scadenza 

nei prossimi 12 mesi e che si tratterebbe, quindi, di una “stima” di un numero massimo di 

lavoratori interessati. 

La Direzione aziendale ha, inoltre, rimarcato le difficoltà gestionali nell’utilizzo dei 

“contratto di solidarietà”. 

Le OO.SS. hanno evidenziato la difficoltà nell’avere un confronto “approfondito e 

completo” sui diversi temi posti dall’azienda, per la mancanza di un definito “piano di 

rilancio”, e ribadito di non comprendere la scelta del trasferimento della direzione di Massa 

Martana. 

Per quanto concerne il ricorso alla CIGS, le OO.SS., hanno espresso la contrarietà alle 

indicazioni anticipate dall’azienda sulle modalità di “rotazione” e “fungibilità” ed hanno 

chiesto nuovamente, sia per il mantenimento delle professionalità utili per lo sviluppo 

aziendale sia  per ridurre l’impatto sociale sui lavoratori, di verificare, come strumento 

alternativo, l’eventuale possibilità dell’utilizzo dei “contratti di solidarietà”, anche in modo 

parziale, dove le condizioni organizzative per la loro applicazione lo consentano. 

Le OO.SS. hanno,inoltre, sollecitato l’azienda a verificare la congruità, per singola sede, 

della stima delle eccedenze dichiarate rispetto ai carichi di lavoro. 

Nei prossimi giorni si terranno le assemblee informative in tutti i siti dei vari territori; il 

coordinamento nazionale ha proclamato 4 ore di sciopero per il giorno lunedì 7 ottobre 

in tutte le sedi. 

Il prossimo incontro con l’azienda è stato fissato per il giorno  17 ottobre p.v..   
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